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TARTE UFFICIALE

12 Nukero 219 della 1taocoha ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOILIO EMANUELE III

per grazia d‡ Dio eder volonth della liazione
RÊD'ITALIA

Il Senato e la Camer dei Depdiati hanno aisprovità i
Noi abbiamo sanzionato e protgulghiamo q¾anto segue :

Art. 1.

I fanciulli dell'uno e dell'aliro sesso per essere am-

glessi al -lavoro negli ppifiçî industriali, nei laboratorî,
nelle arti edilizie e nei lavori non sotterranei delle
cave, delle miniero e delle ggllerie¿devono avere almeno
l'età di 12 anni compiuti.
Potranno però rimanere quelli di 10, angi compiuti,

che vi si trovino già impiegati alla data dell'attuazione
della presente legge.
.

Salvo il disposto dell'articolo (, ypi layori sotterranei,
delle cave, delle miniere e delle gallerie non possong
essere impiegati i fanciulli di etä ,inferiore ai 13 lanni
compiuti e 19 donne di qualsiasi età,
. Dopo tre anni dalla promulgazione ella presente
legge, nei lavori sotterranei delle caye, delle mi iere o

delle gallerie, ove non esista traziopo meccanica, non

potranno essere impiegati i fanciulli di eth inferiori ai
14 anni compiuti.
Potragno però manere quelli di 1I anni comÿiuti

che vi si trovino già impiegati alla data della ptesente
legge.
Salvo ugualmente il disposto dell'irticolo 4, nel la-

vori pericolosi o insalubri, ancorchè non sieno eseguiti.
in opijlcî industriali, cave; miniere q gallerie, non °pos-
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sono essere impiegati i fänciulli di eth minore di 15
anni compiuti e le donne minorenni.

Art. 2.
Non posso~rEo essere ammessi ai lavori contemplati in

questa legge e näl Regolamento, di cui nell'articolF 15,
le donne iiiinéeiini $d i l'anciulli; sino a 15 anni Abm-
piuti, che norE sieno foiniti d'un libretto e d'un cerlifi-
cato medico, scritto nel libretto, da cui risulti che sono
sani e adatti al lavoro, cui veligono dëstiriati.
"Il libretto sarà conforme al modello che sarà stabi-
lito nel Regolamento, verrà somministrato ai Comàrii
dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, e
rilasciát atiiitairidríte alÍ'operaio dal Sindaco del Co-

mune, dove questi ha la sua dimora abituale.
Il libret,to deve indicare : la data di nascita della donna

minorenne e del fanciullo; chesonostativaccinati; che
sono riconosciuti sani e adatti al lavoro in cui vengono
impiegati; che hanno frequentato il corso elementare in-
feriore, ai sensi dell'articolo 2 della legge del 15 luglio
1877, n. 3961.
Ai fanciulli, clie, alla data dela promulgazione di

questa legge, inandhino ài quest'ultimo requisilo, con.-

cesso un termine di tre anni per mettersi in regola.
L'uffiziale sanitario del Comune deve eseguire la vi-

sita..medica e rilasciare il certificato nel libretto,.senza
alcun compenso a carico dell'operaio.
La spesa eventuale, tanto della prima visita medica,

quanto delle sucpessive, sarà a carico dei Comuni. Nel

Regolamente sarà stabilito in quali casi la visita me-

dica dqvrà essere ripetuta.
. fl librggo I cetglicato medico, il certificato. di na-
scita e tutti i docurnenti necessari per ottenerli saiinno
eëenti da tassa di bollo.

Art. 3.

Chiiinquie impieghi donne di quialsiasi età o fanciulli

di età iriferioie al 15 anni compiuti, in
_

lavori contem-

plati dalla presente legge e dal Regolamento, deve farne
in ogm anno regolare denunzia nei termini e nei modi

che saranno stabiliti dal Regolamento.
Dovrà pure nel corso dell'anno denunziarsi qualsiasi

mõdificazione per cessazione permanente dei lavori, per
cambiåmerito di Ditta, per ado2ione. di motori meccanici,
o pei altfe cause, che saranno stabilite dal Regolamento.
Iso denurizie saratino fatte in doppio esemplare alla Pre-
fÀttiira delÏa provincia dove l'azienda è esercitata, che
le tragmetteth subità al Miliistero d'Agricoltura, Indu-
siria e Cominercio, e dovrà tenere un registro con le

indicazioni désunte dalle singole denunzie.
Tutti gli esercenti di aziende soggette a questa legge

devono presentare, entro soi mesi dall'applicazione di
essa, una nuova denunzia,indipendentemente da quelle pre-
sentate in base alla legge 11 febbraio 1886, n. 3657

(serie 3a), ed al Regolamento 17 settembre 1886, n. 4082

(serie 3a).
Art. 4.

Cozi decreto Reale, sentito il parere del Consiglio su-

periore di Sanità e del Consiglio dellò Industrie e del

Cöinmercio, verranno determinati i lavori pericolosi o
iilsalubri vietati ai fanciulli d'ambo i sessi, di età infe-
riore ai .15 anni compiuti, e alle donne minorenni.
Nello stesso modo saranno determinafi, in¾ia di ec-

cezione, i lav ri penicoÈsi e Ïnsal¾bri, nei quali potranno
essere'Ímpiegàti i faÀciuÌli finkai lŠ"a ni dömpiuti e le
donne reinorenni, con le cautele e le- condizioni che sa-

ranno reputate necessarte. -

Art. 5.

Il laŸofo notturno è vietato ai maschi di eth inferiore
ai 15 anni compiuti ed alle donne minorenni Potranri
perà l iminere Ïe donne di età sup f iofä ai 15 nni com-
piuti, le quali, alla data della promulgazione di questå
legge, si trovino già impiegate in opificî industriali, cave
o miniere.

Trascorsi cinque anni dalla promulgazi'one di questa
legge, il lavoro notturno sara vietäto alle donne di

qualsiasi eth.
Durante questi cinque anni le donne di qualsiasi eth

addette al lavoro nottiirno dovbanrÀ 'essere munite di
libretto ai sensi dell'articolo 2.
Il Ministro d'Agricoltura, Inûustria e Commercio po-

trh, sul parere favorevole del Consiglio sanitario pro-
vinciale, perrriettere, durante il triennio dalla promul-
gazione di questa legge, che alle donne minorenni.at-
tualmente impiegate in opificî industriali possano essere
sostituite altre donne minorenni d'e°th superiore ai 15
anni compiuti.
Peo lavoro liotturno s'intendiquello che si comliie

tra lo ore 20 e le 6 dál la ottobre .al 31 inarzo; e dalle
21 Alle,5 dal leaprilo al 30 settenibre.
Dove pero il lavoro sia ripartito in due mute, esso

potrà cominciare alle ore 5 e protrarsi fino alle 23.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio po-

trà, sul parere favurevole del Consiglio sanitario pro--
vinciale, variare i limiti sopraddetti del'lavoro notturno
nei luoghi ove ciò sia richiesto da condizioni speciali di
cliina e di lavoro.

Art. 6

Le puerpere non possono esserá impiegate al lavoro
se non dopo trascorso un mese da qiiállo del parto, e

in via eccezionale ailche lii-ima di questo te1·mine, ma

in ogni caso dolio tt·ë sëttimane alnieno, quando ri ulti
da un certificato dell'ufficio sanitit•io del Comune di
loro dimora abituale, che le condizioni di salute per-
mettono loro di compiere, serga pregiudizio, il lavoro
nel quale intendono occuparsi.

Art. 7.

I fanciulli d'ambo i sessi, che Jianno co'mpiuto il de-
cimo anno, ma non ancora il dodicesimo, non possono
essere impiegati nel lavoro per più di 8 nello 2(ore dal
giorno; non piû di ll. ore i fanciulli di ambo i sessi dai
12 ai 15 anni compiuti, e non più di 12 ore le donne
di qualsiasi età.
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Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio po-
trà temporaneamente ed eccezionalmente autorizzare,
sentito il parere del Consiglio sanitario provinciale, che
l'oratio giornaliero dei fanciulli dal 12 ái 15 anni com-

piuti venga prolungato al massimo fino alle 12 ore,

quando cið sia imposto da necessità tecniche ed econo-

Iniche.
Art. 8.

Il lavoro dei fanciulli e delle donne di qualsiasi età
deve essere interrotto da uno o più riposi intermedî,
della durata complessiva di un'ora almeno, quando su-

pera le 6, ma non le 8 ore; di un'ora e mezzo almeno

quando supera le ore 8, ma non le 11; di 2 ore quando
supera le 11 ore.
In nessun caso il lavoro per i fanciulli e le donne

minorenni pui durare senza interruzioni per più di
6 ore.

Art. 9.

Alle donne di qualsiasi età e ai fanciulli fino ai 15
anni compiuti dev'essere dato ogni settimana un intero
rpo (24 ore) di riposo.

Art. 10.

Sal le prgerizioni ,d'altre leggi e gegolante ti i
p letari, i gergti,- direttori, gŒ inipregri, i ggtti-
misti che impieghino fanciulli o donne di gyalsiasi eth,
devono adottare e fare eseguire, a normi del Rpgola-
plento, tanto nei locali dei layori. e nelle relative di-
pendenze, quanto nei dormitorî, nelle stanze gi alla ta-
mento e nei refettorî i provvedimenti necesprima tu-
tela dell'igiene, della sicurezza e della moralità.
Nelle fabbriche dove si impiegang donne, doyyg per-

me i l'allattamento sia in una eqvlera spggigle au-

neg allo stabilimento, sia permettepdo alle opeçaie ny-
trici liscita dalla fabbrica nei modi e nelle ore che
stabil rh il Regolamento interno, oltre i ylyggi pre-
scritt

'
dall'articolo 8.

La camera speciale di allattamento govrà gerò sept-
pre esistere nelle fabbriche dove avorano a geno cin-

quanta operaie.
Art. ll..

I Regolamenti interni delle aziende contemplate dalla
presenté legge devono uniformarsi alle disposižioni di
essa e del. Regolamento, di cui nell'articolo 15, e devono
essere muniti del visto del Sindaco, come attestazione

d'autenticità, ed affissi in luogo, dove ne sia agevole la-
lettura agli interessafi ed ai funzionari, di cui nelFar-
‡icolo segueilte.

Art. 12.

I 'egeouzigne, ¢ellas presente 1,egge affidata al Minis
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio, il qpale e-
pergiga la necessarig vigilany.a pey mer.sp, dpgl'ispettori
dAge industrie, deg'iggegneri e alatanti, ingegperi, delle
Igipiere. e degli ufficiali di polizia giudigingia,

Le persone incaricate del servizio di sorveglianza
hanno libero accesso negli opificî industriali, nelle mi-
niere, nelle cave e nelle gallerie, e accerteranno le

contravvenzioni alle disposizioni della presente legge e

del Regolamento.
I verbali relativi saranno immediatamente trasmessi

all'Autorità giudiziaria competente.
Copia ne sarà pure trasmessa per notizia alla Prefet-

tura locale.
Alle persone suddette sono applicabili le disposizioni

del terzo capoverso dell'articolo 5 della legge 17 marzo

1898, n. 80, rispetto alla divulgazione di segreti di fab-
brica.

Art. 13.

Chiunque, essendo tenuto all'osservanza delle disposi-
zioni contenute nei primi novo articoli della presente
legge, vi contravviene, è punito con ammenda sino a

50 lire, per ciascuna delle persone impiegate nel lavoro

e alle quali si riferisce la contravvenzione, senza che

mai possa sorpassarsi la somma complessiva di lire 5000.
Per le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli

10 e 11, la pena è dell'ammenda da 50 alle 500 líre. .

Per le coiltravvenzioni alle disposizioni del Regola-
mento preveduto nell'articolo 15 si potrà comrilinare

l'ammenda sino a 50 lire.

In caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto

ad un terzo.
Il provento delle pene pecuniarie sara devoluto alla

Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e l'in-

validith al lavoro, istituita con la legge del 17 luglio
1898, n. 350.

Art. 14.

Nelle contravvenzioni, per le quali ò stabilita la sola

penaAell'ammenda, l'impytato può far cessare il corso
dell'azione penale, pagando, prima dell'apertura del di-

battimento, una somma corrispondente al massimo della

pena stabilita per la contravvenzione commessa, oltre

alle spese del procedimento.
Art. 15.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta ,Ufficiale del Regno, je norme per l'ate

tuazione di essa saranno stabilite in un Regolamento da
approvarsi con decreto Reale, sentito il pareredel Con-
siglio di Stato, del Consiglio superiore di Sanità e del

Consiglio dgl'Industria e - del Commercio. La legge en-
trerà in vigore quattro mesi dopo la pubblicazione del
Regolamento.
Le successive modificazioni al Regolamento entre-

ranno pure in vigore quattro mesi dopo la loro pubbli-
cazione.

Art. 16.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla pre-
sent/ legge.
Ordiniamo che la. presente; munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ullleiale delle leggi ellei
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decreti dekRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e -di farlo osservare como legge dello Stato:

Data a Roma, addì 19 giugno 1902.

VITTORIÔ EMANUEpE.
G. BACCELU.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aTU.

Il Numero 218 della Raccolta egeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

YITTORIO EMANUELE HI
por grazia di Dio e per volonth della Nagone

RE D'ITÄÏJA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenipo.
E autorizzata la spost straordinaria di lire. sessanta-

duemilatrecento (L 02,300} per i lavori. di sistengzion.e
dei locali dell ex-convento delle Grazig in Milano; ad
uso della Biþlioteca Braidense.
La detta gmma, ripartita in tre esercizi finanziari,

1902-003, 1903-904 e 1904-905, 84rà inscritta in un co-

pitolo apposito del bilancio del Alinistero dell'fatruzione
Pubblica.
Ordiniamo-che la pliesente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta uplla Raccolta ufficiale delle leggí e dei
decrèti gl Regno d'Italia, mandango a chiunque spetti di
osservarla; e di iarla os¢ergare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE,
N. Nasi.

Visto. Il Guardasigilli , Cocco-Oure. --

Il Numero 244 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leppe:

VITTOltIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vologh della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hapno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segup;

Art. 1.

E autorizzata la spesa di lire 50()0 per layori di siste-
mazione dei locali del gabinetto di fisiologia nelht R. Uni-
versità degli studî di Bologna.

Art. 2.

Tale ,spesa, che viene compensata da uguale somma

pagata all'Erario dal Municipio di Bologna, in corri-
spettivo del prezzo¯di espropriazione di una parte del
fabbricato demaniale attuaJmente ín uso del detto Isti-
tuto, verrà inscritta in apposito capitolo dellà parte
straordinaria del bilancio del lyinisteró della Ptiblilica
Istruziona per l'esercizio finanziarió 1901-902.
Ordiniamo chë la presente, munita del -sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oaservarla se di farla osservare come legge dello Stato.

- Datã a Iloma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.

NAst.
Visto, Il Guardasiÿilli : Cocco-ORTV,

Il Numero.245 della Raccolta ufficiale Jeße leggi e dei decrets
del Regno contiene.la seÿuente legge:

VITTORIO EM,ANUELE-III-

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Costruzione, manutenzione ed esercizio

dell'Acquedotto

Art. 1.

E istituito un Consorzio fra lo Stato e le tre provin-
cie di Foggía, Bari e Lecae, avente per iscopo la costru-
zione, la itiariutenzione e l'esercizio perpetuojell'Ác Ñ-
dotto Pugliese..
II Consorzio ha personalità giuridica, responsabilith

verso i terzi e patrimonio distinti da quelli' dello Stato
e deÏle dette prövincie.
Le funzioni e le attribuzioni di esso sarannp detpr-

minate i'niño Statuto da approvarsi per È.lecreto.
La raþpresentanza legale del Consonio aftritmita

esclusivaniente allo Stato, il quale ile ivrà anche la

gestione fino all'apertura dell'esercizio dell'Acquedotto.
.

Art. 2.
La costruzione, la manutenzione, le riparaziopi ordi-

narie e straordinarie e l'esercizio dellWoqued tto sa-

ranno coficeái Ín unico apþalto all'indusioÏa frivata,
mercè gara internazionale fra bitte riconosciute Ïdonee
dal Ministero dei Lavori Pubblici.
La concessione avrà la durata di novant'anni, decor-

renti dal 'approyagione del collaudo definitive dell'opera.
Lo Stato a le tre provincie concorreranno alla spesa

giusta 1 articolo 5.
Art. 3.

NellA parte straordinaria del bilancio -della speso del
l\1inistero dei Lavori Pubblici, sarà stanziata, in appo-
sito capitolo, a titolo di concorso dello Stato e delle
provincie nella spesa dell' Acquedotto, la somma di
L. 1,000,000 in ciascuno degli esercizi finanziari dal
1903-904 al 1907-908 e di L. 5,000,000 <Ïal 08-909
al 1931-932.
In un capitolo della parte straordinaria del b.ilancio

dell'entrata verrà stanziata la somma di L. 1,000,000
da riscuotersi dallo Stato a tiiolo <Ïi contributo <ielÏdire
provmote, a cominciare dall'esercizio 1907-908.
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Contemporaneamente nella. parte passiva del bilancio
i ciascung delje tre rovincie, dall'anno 1907 fino al

1931, verrà stanziata, fra le spese obbligatorie, la quota
iispettiva di contributo, .il cui riparto, da farsi in ra-

gione della popolazione dei Comuni serviti dall'Acque-
dottö, sara étà¾ilito bon R. decreto, sàntito il todaiglio
di Stato ed il 00nsiglio supériore dei LàŸdoi ÝÑÌ>bÍici.

Art. 4.
È akia ài Úôhaigli pt vinciali di Fö iä, Ìfa i a facce

là facoÏtà di i ärtine 'fra i Cóñiuni sérvili dàll'icqui-
Jötto, núllË r iva provincia, una quoth non mag-

giore della metà del contributo liroviäälale.
Il riparto frà i Comunt à attbilito dalla Giunta pro-

vinciale ammínistrativa ; e sui .reclami si pronuncia gon

Udfitio ([ esfh þrà¾ediffiëÑto ainÏ$ëéâà sôÌtälttà íl
Vidorg àÌlK ÌV Sëzio11e del ColiÈ¼1io 01 Stãto la qalle
pronuncia anche nel merito. o

La quota a carico dei Comuni dove inscriversi nelle

spese obbligatorie dei bilanci comunali.
Art. 5.

Ea]¡ira intëf•niiiionale päi la concússioiii R$1' bra
Aikbañdiá Wiltro' ùii anno dalla pubblicailöiie deÌla
jiikentä Ïëfge é, a þàrith Ëi 'coridizióni, ËŠ Jri
l'indústria nazionale.
Il concorào dello Stato e delle provincie ð stabilito in

venticinque annualità, di cinque milioni ciaguna, da
stanziarsi a' termini dell'articolo 3; e la concessione re-
sterh. aggiudicata alla Ditta che avrà proposta la mag-
giore riduzione di annualità.

gg saraúúo ammesse offerte di riduzione inferiori a

un decimo di annualità.
Art. Õ.

Doine base dell'appalto dovranno servire il progetto o

i pregetti di massima, compilati a cura del Ministero
dei Lavori Pubblici, senza qualsiasi responsabilità dello
Stato e del iconsorzio.

Sph obbligo del concessionario di compilare, entro un
dé niMå 4 ilai>ilirai nel bapitolato di concessione, il pro-

ehediftÍvo -deÌl'opprà, che saià approvato JÏaf Afini-
ptpoq a é senliÚ 11 donsiglio superiore.
L'À¼nedottoilovrà constare di un canale principaÏÿ

in muraturà, capace di derivare non meno di quattro
metri cubi d'acqua al minuto secondo, distribuendola àlle
tre prov.incie anediante diraniazioni e canali secondäri,
sapaoÔ 4‡ fornire poq ariego di 40 a 90 litpi al giottuo
per abitante, secondo 13importanza del -00tnuni, e gius.ta
le ,categorie da stabilírsi nel Regolamento per l'esecue
zione dellay pr4sonte legge.
Verincandosi un maggiore bisogno, il concessionario

doyph pgeggii'el a sue spese, lo opere secondarle occora

renti ÿer operescere, almeno .di un terzo, la de‡tà qiap-
tità d'aequa.

Art. ?

11 tempo, entro il quale l'Acquedotto dovth essere co-

struito ed aperto 'esercizio,°non sarà superiore di dieci
anni, decorrenti dalla stipulazione dell'atto di conces-
sione.

Il concessionarió, a suo rischio e pericolo, e noi modi
da stabilirsi nel Regolamento, provvederà alla costru-

zione, alla manutenzione, alle riparazioni ordinarie e

straordinarie e all'esercizio dell'Acquedotto ; o saranno

a suo carico tutte le spese relativo, compreso quelle, di
espropriazione e di canalizzazione noll'interno dei Co-

mum.

Dovrà inoltre costruire a sue spese in ciascun Comune;
in,numero proporzionato agli abitanti e da prescriversi
nel Regolamento, fontanine gratuite pel pubblico, re-
stando in facoltà del Comune di disciplinarne Tyso, ed a

sµo caríco il pagamento ÏIell'acqua.
IÄiliFainazfäni dalle condutture stra<lali per. portare

11i qita nelle caso suranno a cai'ico dei proprietari.
Art. 8.

È data Éacoltà ai Comuni, autorizzati secöndo le nor-
ma llellÈ legge coniuÀale e provinciale, Ji assumere Ï'e-
särdizÏo dirotto per la distbibuzione dell'acqua ai citta-

dini, corrisponkendo à condessioriario un canone anmió
in ragione del consumo, al tiretzi della tariffa generale
tidèltfkolla niistik blie sàilà detefiniñata dal Regola.
iheilà·
In caso di dissenso îra Odmune e concessionario, de

ciderà con provvedimento dåliiitivo il Ministero-dei Las
vófi Piibblidi, àëiftíto 11:Consiglio shpëriore.
Contro questo y oWediähäto A dinmesso soltanto-il

ricorso alla TV Šëziòhe del Consiglio AiÀtáto, la quali
Iil-oniihdik ancho nel irierito.
1Ïe convenziòni relative al canone attanno efficacia

per un decennio e potranno rinnovarsi. Parimenti la
dette décisioni Ministeriali avranno efiläacia per lo stešso
pedudoilecennale.

Art. 9.

Ogni *dita ähe l'annuo púodotto netto, tenendo conto
ancho del entributo consorziale, eëeeda il 5 per conto,
la mëth deÏlMededenža Apetta :äl .Conhoezio.
Prodotto netto e quello che rimane del prodotto lordo;

detratte
,

le spese di amräinistrazione; di eserci iq, di
manutenzione, di Miyarazi'oui ordinarie e i canoni e tria
huli pubblici
La compartecipasione darà divisa ha lo Stato e le tre

ytWindie snelle proporzioni del rispettivo contfibuto.
La metà della quota di·ciasemiá provindia sarà cois

risposta ai rispettivi Contuni; in giroporzione degli onerÏ
ehe essi sostengono per affatto delledisposizionidegliar-
ticoli je 1, .

Nel riguardi dellã compartecipaziorie saranno Ássate
nel Regolamento le norme per l'esercizio del simlacatop
a parte del Consorzio, sui conti del concessionario.

Art 10.
11 pagainetito delle annualità di concorso dello Sìató
de1Ie provincie al coilcessionario comincia dopo il coli

laudo e l'apertura all'esereisio dell'Acque4ottà.
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Il Tesoro ve aerà alla Cdssa lei dôýöéiti e préetiti, TI'f0LO II.
in conto corfeni ruttifbi•o, d in fåië séniéšt àÌi cön fufÑh délla siloicóltúrà übl 7]acisió dëlálé
scadenza del 31 dicembre e del 30 giugno di ciascun

anno le sornaie tanziate nel bilaricio dal 1903-904 Art. 15.

m poi.
Tie mesi dopo l'aýertnia all'unefeizio dell'opera la

Cássa dei depositi e pfestiti págfieí-h al condessiohàrio,
in ùna sola voltä, le annualith blie si trovefànno áccu-
mulate a iluell'èpocã coi relåti#i iiiteiessi.
Nel caso che il concessionario apra parzialmente þëi•

provincia l'esercizio döll'Acénedótió, il Göverno a kuto-
rizzato ad ordinate Iiigarilenti pf6ÿóiziönäli cori löiöi•mã
da stabilirsi nel Regõlãniento.

Art. 11.
Nel Regolamento sari stabilito il þre2žo massiino di

irendita <iell'aoqui ai prititi, pPágiorii ààtô al grido
d'importanzà i cladäûn Coniune ; à såra determÏnata
una tariffa speciale, a prezzó ridotto, per l'acqua delle

Ibntanine giatuité, e þál guellÀ àËstiÀata ad usi igle-
nici d'interãose g nrále, i qühlangue servizio di pub-
bliclie Amminístraziohi, BoiÀpí•'ike Íè ferrovie.

Art. 12.

Compiuti i ifodnfa anni di c nàesilone, la proþrÏetà
e la libera disponibillth dell'Äcánedotto

,

passeranno al

Consorzio.
Art. 13.

Gli atti e documenti che occorreranné alla costitu-

zione ed al regolaro funzionamento del Consorzio non

saranno .assoggeÏiati alle tasse di registro e bollo. Il pa-

trimonio consorziale sarh esente dall'imposta di ricchezza
mobile, dall'imposta sui fabbricati e dalla tassa di ma-

riomorta.
ßaranno del pari esenti dalla tassa proporzionale di

régistro e da quella ipotecaria, e soggetti invece per lo
une e·per le altre alla tassa fissa di una lira tutti'gli
atti e contratti del Consorzio con la Ditta concessiona-

ria, o della Ditta coi terzi, in quanto abbiano connes-

ione diretta con la postruzione e l'esercizio dell'Ac-

quedotto.
Se la Ditta assuntrice sarà estera, i capitali che essa

impíegherà nell'impresa saranno esenti dalla tassa gra-
duale dí bollo di cui all'articolo 70 della legge 4 lu-

glio 1897, n. 414 ; se nazionali, i titoli che potrà emet-
tere saranno esenti dalla tassa di bollo di cui all'arti-

colo 73 della legge stessa. .

Art. 14.

11 Comune di Calitri in provincia di Avellino e quelli
di Lavello e di Matera in provincia di Potenzá, e gli
altri che ne facciano domanda, nei modi e termini da

stabilirsi nel Regolamento, potranno ottenere dal Go-

verno diramazioni da eseguirsi per metå a loro spesa,
nel fine °di derivare l'acqua necessaria ai rispettivi abi-

tati, alle stesse condizioni dei Comuni di Puglia.
Il pagamento della spesa a carico dei Comuni sarh

eseguito in venticinque annualità senza intereski.

Con R. decreto sara stabilito il perimetro del baiirio
idrologico delle so genti del Sele.
I teireni in esso compFesi, che lion siano sottoposti

al vincolo forestale giusta la legge 20 giugno 1877, ri-
mangono ŸiË¿õÏáil er gli illetti dellä pbesente IE gë, e
potranno essere so toposti a speciali norme da de ermi-
ná$sì ýË R$ ËiÈnäito.

Art. 16.

In qitãÏûý1e caso deáivasse diminitiione di redÃità
ad un leËÊeno per l'Applinazione de.l precedä t a'rti-
colo, il proprietario avrà diritto ad una indennità da
stabiliAi À' Ì iini della Ìekge di propriázion ýer
causa di puÈËlíca utilitá.

O

Art. 17.

Tutti i terreni sottopÃsti aÏ vincolo ÊoresiaÏe, giustÀ
il precedente articolo 15, saranno, senz'altra formalità
ed li§lÍ $ÌlÚÏi Ä$ÍÏ'Ïmposta foniiÀ$ia, cláÏflàÊ Ëella
hategoili lAfdfißŠ col iãinliná reãÉitÈ imponilàÏË dáÍÌË
regione.

Art. 18.

Nella patte straordinaria del bilancio passivo del Mi-
nistefö d i Lavoi•i Pubblici sarà starizlillo atinuilmëgte
per dieñí eseFciti consecutivi, a þartire da quellös 1902-
1903, un fondo di lire centoinila ÿer le opere di rim-
bosohiniénto del bacino idrologico dèl Sele, e per le
spese accessorie inerenti, alla tûtela dellä silviñóltuî•ñ
nel bacino medesimo.

TITOLO III.

Disposiziohi ,qenerà7í

Art. 19.

Le oliere inerenti älla costruzione, älla manutenzione,
alle ripifikiodií ordinarie & Ãradái iin ià áÌÏ'âËÃ¡Ed
abli'Aciû'enoi¾ d alla tuthla delli hilvidolthÄ Ëel ËÏ-
cino idrologico del Selo, sono dicfíÏãråle di pitbËlÏci
utilità.

Art. 20.

Il Governo del-Re è autorizzato a prelevare dai re-
sidui del fondo di L. 1,000,000, di cui alla legge 5 mag-
gio 1901, le somme necessarie per la gara internazio-
nale stabilita all'articolo 2 e per le altre spese da ero-
garsi dallo Stato per l'attuazione della presente legge.

Art. 21.

Il Regolamento da emanarsi per 1 esecuzione della

presente legge sarà approvato con decreto Reale.
Ordiniamo che la presente; munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decretildel Regno .d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare conte legge dello Stato.

lida"a Roma, addì 26 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
GIOLITTI.
ÛI BROGLIO.
CARCANO.
G. BACCELLI.

Visto,'Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

Il Numero 246 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno 'éhkiféAe la seguente legge:

.

'VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senatore la Came16a dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e pro uighiamo quanto segue:

Art. 1.
È istituito presso il Miniëtero d'Agricoltura, Industria

e -Odifimoroioin Ufficio del lavoro con 10 scopo :

ú) di accógliere, cooí•dinare o pubblicare notizie
dd itifbilitasíóni rälatife nl lakoio nel Regno e nei paesi
äifóri dóve a píöfbreriza si dirige l'emigrazione, rinci-
Alineiffe por ghianto riguárda le condizidni e lo svolgi-
mento della produziorie nazionale ; l'ordiriamerito e la

rímuneikaiione del làvoro ; i rapporti di questo col ca-

pitále; il numero e.le condizioni degli operai, anche nei
Wig'uardi della disoccupazione ; gli scioperi, le loro cause

ed i loro risultati; il numero, le cause e le conseguenze

degl'infortunî degli operai; 'gli effetti delle leggi che più
ijiocialmente intéressano il lavoro e le condižiolíi dom-

jaËâte del lavoro in Italia ed all'estero ;

3)Ai'segliire e far bonosdere lo svolgimarito della
legislaziõàe e dei profvédimenti di da attäi·e soëlale al-

l'estero, come pure di dõñëenere allo stiidio delle ri-
fórnieNÏa Tritrödursi nella dégislazione sul Taforo in
Ifal a ;

c) di compiere tutti gli studî e le riëetche, che,
lle ituttorÌe indicate, fossero ordinati dal 3finistero

il'AkžÏ¾eÌttira, Úidifstria e CorrinféFoio, di propria ini-
lätifa', ofvèro in éébruito a voti o prdposte del Consi-

glio superiore del lavoro.
Art. 2.

È pure istituito 'presso lo átesso Ministero d'Agricol-
- tura, 'Industria e Commercio un Consiglio superiore del
lavoro presieduto dal Ministro, o, in sua vece, dal Sot-

tosegretario tli Stato.
Il Consiglio composto di quarantatre membri, oltre
il presidente, dei quali :

tre senatofi eletti dal

dalla Camera dei deputati
Senato e tre deputati eletti
por la durata della Legisla-

tura;

quattro membri eletti dalle Camere di coinmercio;
quattro dai Comizi agrari;
tre membri eletti dalla Federazione italiana delle

Società di mutuo soccorso ;

tre membri eletti dalla Lega nazionale delle Coo-
perative italiane ;

due tnembri eletti dall'Asäooiazione fra le Banohe
popolari.
Inoltre fanno parte del Consiglio : il direttore génã-

rale dell'Agricoltura; il direttore gener'ale della Stati-
stica ; il direttore generale della Marina mercantile ; il
direttore della Iridustria e del Coinmercio ; il Airettore
Ilolla divisione Obedifo e PreŸidänza ; il direti re Ael-
l'Ufficio del lavoro ; il commissario gänerale dell'ËinÍga-
zione.

Gli altri quattordici membri sono nominati con R.
docteto sopra proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
'stria e Comniárcio, e sono scelti: due fra i cultori à Ile
discipline economiche e statistiche ; ~cinque fia i prod t-
tori e capi di aziende agrarie, industriali e commerciali;
due fra gli opérai e capimastri delle miniere della Si-
ilia e dalla Sardëgna; uno fra i lavoratori dei porti e
del mare; quattro fra contadini ed operai.
Ad eccezione dei tre senatori e dei tre deputati, tutti

i membri eletti o nominati durano in carica tre anni;
soio rÏeleggibili e si rinnovano per un terzo ogrii anno.
Nei primi due anni la scadenza è determinata dalla

sorte.
Art. 3.

Il direttore dell'Ufficio del lavoro fa parte di diritto
fiel Corîsiglio dell'Emigrazione e di quello dellá Cassa
Natioriale di providefiza per la vecchiaia e per la inva-
lidità degli operai.

• Art. 4.
Il Consiglio superiore del lavoro chiamato ad esa-

minare le questioni concernenti, i rapporti fra padroni
ed operai; a suggèriré i provyedimenti da adottarsi per
il miglioramento delle condizioni degli operai; a pro-
porre gli studî e le indagini da compiersi dall'Ufficio
del lavoro ; adÀsyi'irhere páre e Nópra i disägni di Togge
ttifienti alla legislazione del lavoro e sopra ogni altro
ggetto, che il hiinistro sottoponga al suo studio.

,
Arit. 5.

Nel Consiglio superiore del Ïavobo iarh is tuÍto u

Comitato permanente con l'incarico di raccogliere e

coordinare gli elementi occorrenti agli studî ed ai lavori
del Consiglio e di adempiere alle altre attribuzioni coni
sultive, che saranno stabilite dal Regolamento, di cui
all'articolo 13.
Il Comitato permanente sarà composta di nove mem-

bri, che saranno designati dal Consiglio stesso fra i suoi

componenti; perb tre di essi dovranno essere scelti dal

Consiglio fra i consiglieri operai.
Art. 6.

Ai membri del Consiglio e del Comitato permanente,
che non risiedano a Roma, saranno corrisposte le in-
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dennità di viaggio e di soggiorno, nella misura che sta-
bilirà il Regolamento.

Art. 7.
L'Ufficio del lavoro pubblióherà mensilmente, almeno,
a .Bo#e(¢ino delfDyicio del lavoro, il quale conterrà
le informazioni e le notizie di cui all'articolo 1, e con

particolarità quelle dei paesi verso i quali diretta l'e-

migrazione italiana. L'Ufficio pubblicherà anche mono-
grafie su tutte le varie quistioni, che interessano il
lavoro. *

Art. 8.
Le pubblicazione dell'Ufficio del lavoro saranno ven-

date o date in abbon mento.al solo. prezzo di stampa.
Sažaano però, ínviate gratuitamente a quante Asso-

clazioni operaie ne facciano richiesta.

Art. 9.
Le Autorità locali, i Gorpi morali, i Sodalizi agrari,

industrÏaii, commerciali e operai e gli Uffici locali del
lavoro hanno obbligo di fornire all'Ufficio del lavoro
le notižià e le informazioni, che saranno loro richieste,
perch póssa adempiere alle sue attribuzioni.
Tutte le comunicazioni da essi dirette all'Ufficio del

lavoro godranno.della franchigia postale,
Art. 10.

Coloro cho ricusassero di fornire
.
le notizie e lo in-

formazíoni richieste dall'Ufficio del lavoro, o che alte-

rassero scientemente la verità, sono puniti -con un'am-
mendi non minore dí lire cinque · ed estensibile a lire

cinquanta.
Art.- 11.

.All'Ufficio del lavoro si aggregheranno gradatamente,
per decreti Reali, fatti i servizi reÏafivi al Ïavoro, alla
previdenza, alle assicitrazionimociali.
Per il personale di questo Ufficio Ä aiitorizzata tina

spesa annua non superiore a lire 50,000; e alle relative
variazioni di ganich sará provveduto .col bilancio della
spesa dal Ministe agricóllurà, Industria e Commer
cio per l'esercizio §02-90@

iri 12.
Nel liilancio deÏÏg egepa Àel Ministero d'Agricoltura,

Industiia e Corninercio, per l'esercizio. finanziarlo dal
1° lugl 1908 a giugno 1,903, sarà stanziata la
somma di lire cinquantamila per le spese dell'Ufficio e

del Çonsiglio del lavoro.
ht. 13.

Un Regolämento da approvarsi con R. decreto, udito
il ConsiglÏo di Statoi

stabilirà le norme por il funzionamento dell'Ufficio
del lavoro;

.

specifichera le attribuzioni di esso, del Consiglio del
lavoro e del Comitato pernianente, entro i lîmiti stabi-
liti dalla presente legge ;

indicherà con quali nórme le Camere di commercio,
i Comizi, la Federazione, la Lega e l'Associazione indi-
cati nell'articolo 2 procederanno alla scelta dei loro

rappresentanti, fra persone appartenenti rispettivamente
x ciasonna i

determinerà quanto altro é necessario per l'ésecus
zione della legge medesima.
Una parte dei componenti dell'Ufficio del lavoro, al-

l'atto della sua prima costituziòne,. sarà scelta fra i cul-
tori delle discililino ecänofriicÍík e stàtistiche mediante
concorso Jier titoli.

Art. 14.
La presente legge entrerà in vigore il 1° luglio 1902.
Ordiniartio bhe la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del R&gnó d'Italia, malidando a chiunquë spetti di
osservarla e di farla ossei-farà õomó lége delÌ Stäto.

Data a Roma, addì 20 giugno 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI;
G. BACCELLI.

Visto, IAGuardasigilli: Cocco-Ohio.

Il Numero 249 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth deHa Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1898, n.. 459, col
quale fu istituita una Commissione allo scopo di esami-
nare gli offetti.delle vigenti Convenzioni jer l'esercizio,
delle reti ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula,
e proporre l'ordinamento che si reputi più opportiino
attuare al lo luglio 1905 ;
Veduto il R. decreto 19 gennaio 1902, n. 15, col quale
il termine assegnato alla detta Commissione per presen-
tare la propria

_

relazíone al. Goverho fu prörogato fino
al 30 giugno 1902;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici, d'accordo coi Ministri Segretari di
Stato per il Tesoro, le Finanze, la Guerra, TAgicoltura,
Industria e Cominercio e le Poste e i Telegraft ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine assegnato alla Commissume puddetta pel
compimento dei proprî lavori è prorogato fino al 30 set-
tembre 1902.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiãle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZAlannanu.
N. BALENZANO.
Dt Bxoomo.
CARCANO.
OTTOLENGE.
G. BACCELLI.
T. GALIMBERTI,

Visto, 11 Guardasigilli : Cocoo-0arv.
I I
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La Raccollie Ujiòfale delle leggi à dei decreti del

Regno- contieûë il sëguente R. decreto :

Sulla proposta del Ministro dell' Interno :

19. CCII (Dato a Roma, il 19 giugno 1902), col quale si
erige in Ente mot'ale', si concentra nella Congrega-
zio11e di carità di Ceriano Laghetto (Milano) e si ap-
prova lo Statuto organico dell'Opera pia « Lodini a.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. 11 Re, in udienza del 19 giugno 1902, sul

decreto che scioglie il Consiglio comunale di Rho

(Milano).
Siär !

Il Sindaco e gli assessori comunali di Rho, meno uno, mateme

con vart membri del Consiglio si sono dímossi dalla carica di con-
siglieri, di guisa che la civica rappresentanza trovasi da venti
idotta ad otto membri, dei quali due non intervengono mai alle

dunanzo.
Causa di questa crisi sono lo vivissime lotto dei partiti locali,
otte che indeppano e perturbano gravomonte l'azione dell'Ammi-

istrazione, e <ho sonosi adesso maggiormente acuite in seguito
'

all'esito di un procedimento penale svoltosi a carico dell'ex-segred
tario del Comune, e che si ð chiuso con un verdotto completa-
mente assolutorio sopra tutti i 33 capi di imputazione; ciò che

ha causato alla civica azienda un danno non lieve.
Il Comune cosi è rimasto privo di amministrazione, e non es-

sendovi speranza di ricostituirla mediante .le prossimo elezioni

parziali, le quali non darebbero utilo effetto, si ravvisa necessa-

rio ed urgente provvedere allo scioglimento di quel Consiglio ed

alla nomina di un R. Commissario, la cui opera potra proficua-
mente svolgersi, afBnchè le lotte .di parte abbiano sosta, e dopo
un periodo di calma e di raccoglimento sorga una rappresentanza
che possa utilmente esplicare la sua azione per il bene pubblico.
Progo percio la Maesta Vostra di voler onorare dell'Augusta

Sua firma lo schema di decreto, che provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale di Rho.

VITTORIO EMANUELE III

ýer grazia di Biò e per voÏontà della 1(azione
RE D' ÏTÁLÏA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 189$, 11. 164;
Àbbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.
11 CoñsigÏid boñitulale di Rho, in provincia di Mi-

lano, è sciolto.
Art. 2.

11 signor cav. Saverio Rossi Milano e nominato Com-
missario straordinario per l'atnministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamento del nu vo Con-

siglio coxhungle, ai termini di Iégge.
Il Nostro Ministro

. predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente: decreto.
I)ato a Roma, addi 12 giugno 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAPI)

Avviso.

. Il giorno I corrente in Torre Santa Maria, provincia di Sondrio,
Usella, provincia di Firenze, Volpago, provincia di Treviso, Ca -

vallerloono, Murello e Scarnafigi, provincia di Cuneo, e il succes-
sivo giorno 2, in Locate Triulzi, provincia di Milano, è stato attii
vato. al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con

orario limitato di giorno.
Roma, il 3 luglio 1902.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Portafoþio)
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in

valtita metàllica dei dazi dogaitali d'importazione ò fis-
aato pu oggi, 7 luglio, in lire 101,35.

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogatie
nella settimana dal 7 al 13 luglio per daziati non su-
periori a lire 100,

,
pagabili in biglietti, è fissato in

lire 101,30.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e dommerolo

Media dei cotsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

5 luglio 1902.

Con godimento
in oorso ,

Senza cedoia

5 je lordo

4 */, 0/4 nettoconsolidatt . .
4 ¾e netto

3 /, Jordo

Lire Lire

103,21 */, .101,21 1|

111,85 3/4 110,23 */

102,87 I/, 100,87 7|
69,22 */, 68,02 */

CONCORSI

MINISTE110 DELL' INTERNO

Amministrazione provinciale.
Aveito di concorso per l'ammissione di 80 alunni agl'impieghi

di 26 categoria (ragiogeria).
In esecuzione del decreto Ministeriale in data 4 volgente mese,

à aperto un concorso per l'ammissione di 80 alunni agl' impieghi
di 2a categoria nell'Amministrazione provinciale, ginsta lo norma
stabilito dal Regolamento approvato con R. decreto 2 fobbraio
1902, n. 26.
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Le domande, di ammissione aglisesami dovranno,essero scritte.
dii concMiŠriÍi e daŸssÈp'i atSiton iù)aÏdi 1giorno 31

agosto alla Prefettura della Provincia nolla quale risiedono, e do-

vranno avere a corredo i
1.° l'atto di nascifá, legalizzato dal presidento del tribunale,

dal qualo risulti che il coricorrërkte la compiuto l'età di 18 anrii
e non oltiepassata quella di 27 alla data del 31 agosto predetto;

2.° iL certificato di cittadinariza italiana;
3.° il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anteriore a quella del pesente
avviso;*

4.0 la fede penale, di data non anteriore a quella del presonte
avviso;

5.0 il certificato niedico, legalizzato nelli firma dal sindaco

comprovanto che il caídfdato é di na cosiiluziorio e non ha di-

fetti o iráperfezioni fisieg;
6.° il foglio. di conged illimitato, oppure il certificato di esito

della leva so di iscrizionè pelle liste di levâ•
7.0 il diploma originale di ragioniere, conseguito in un Istituto.

tecnico del Regno.
Il concorrente dovra fire dichiarazione esplicita (che potrà es-

sete espressa nella stessa dèmanda), di accettare, in caso di no-
mina ad alurino, qualun ue residenza, e di aderi e alle nuove

norme che regolerann lÑ cÈ sË$i pieWËÃfa, Íniosiliuzioie della
legge tågÊa iÏÿexÄ$ pÉ Ì eËsioil, 3a Ì1alo yiblè¾ oessaid di
avero effato per :gl'iinliiegati da $àšdmgrsi in servizio.

Tanto la domanda qiianto Ï documenti allegati dovratino essere

conformi «Ilo prescrizioni de1Ïa legge sul bollo.
I concorrenti riceveranno hyviso Àelfesito della loro domanda

per mezzo delle rispettiveirâÑttåe.
Essi dovranno sostenere tre prove scritte ed una orale.

Le prove scritte avranno luog nel mese di ottobre in Roma,
nei giorni che saranno indicati con altro avviso.
La prova oraÏe legdii·k p re in Roma Ëel gioino che sark fatto

conoscere a ciascun candidato che avra superato Ie prove scritte.
I condorrenti viiieitori del concorso saranxio nominati aluiini in

ordine dei punti ripoûàti ed a seãonda dei pátivacanti; dtiranie
l'alunnaio, della'diiraia iloil niinoro di"sei'mesi, potí•ìnno rieëei·e
una indenriith .moÃsil ,)fon encodanie'lo lire cento, quando siano
destinati in resideitza BiŸêrcsii dalla loro abituale à da quella delle-
loro famiglieg
Gli esami verderanno sulle materie contenute nel seguente giro-

gramma:
Prove scritte :

I. - Nozioni elamentariÀi diritto costituzionale ed ammini-

strativo italiano.
1.* Siituto fonåÁmenÍale del Regno -So nia del Governo -

Il Re - La Famiglii Réale - Ï pétéri Aello Stato '- DirÍtti e
doveri dei cittadini Il Senato - La Camera dei Dåpii ti I

Ministrl .- Ilordino giudiziario - Lé"idtitúzioni comunali e pro-
vinciali.

2°. Gircosorizione territoriale ed amministrativa del Regno -
Ordinamánto ed attriliuzioni delle varie Amministrazioni centrali

- Consiglio di Sätó -- Corte dei conti - Avvocatura erariale

-- Amministrazioni provinciali, specialmenfequelledipendentida
Ministeri dell'Interno, del Tesord e delle Finanze.

IL -- Nozinni.elementari di economia politicae di scienza delle

ßnanze.
1°. Ricchezzaesuoi attori--Seambio - Valore - Moneta-

Crodito - Banche -- Proprieta - Rendita --- Salario -- Interesse
-- Profitto - Consumo della ricchezza - Varie specie di con-
sumi.

20. Demanio e beni pubblici -- Redditi patrimoniali degli enti
pubblici - Tributi e loro classificazione - Debito pubblico -
Credito comunale e provinciale -- Monopoli e servizi pubblici -
Bilanei pubblici - Spese pubbliche.

III. -- Ragioneria e aritmetica applicata,
l.o Azienda ed ammiriistrazione economi'ea e loro cÏ¿Êàifiá-

zione - Il patrÌmoriio FiiŠzinni ed orgËni Ë$11ÄiriáÏÏfiÑazione
.economica - Valutazione dei siligoli eíëmbiti a'tilinoiÍiãli -
IliñVeiltario - Il preventivo -- L'esercizio - Lo scrittiii•e - 11

rendiconto - Aziendespubbliche - Loro indole o loro caratteri
- Azienda dello Stato - Azienda della Provincia - Azlenda del
Cõmune - Aziend ubbÏÍ$he min ri - ControlÏo interni ed e-
sterno su queste azielíile.

2.° Interessi semplici e composti - Annualita ed ammorta-

menti yPiani digres.tit con.obbligazioni e senza - Fongi pub-
blici e privati e complati ad .eÑsi relativi - Riparti e loro iþpli-
ioni - Cinti Äði'reËti Ísi #irî ki"e ai šárî zäetôai.

ProÝi oi•ald :
I. - Le materie delle prove scritte.

· .II. - Nozioni di diritto civile e commerciale.
I o Dei beni, della propriet e delle suemodificazioni - Delle

obliligazioni e dei coatiatti in¶ übie -'Delle pí·ove.
2

.
Del oxiänercÌàËti - Dellä sueleta ommerciali - Del libri ,

di commercio a Della èämbiale e digli^altri principali titoli di¿
Bredito - Del fallidi nto.

III. - ßtatistica.
Concétto geneËalo della statistica - Sùe divisiöni' principan

Itaécolia ei Sti'-Sfédie ifatistiélie -T Strtünenti della sta‡
tÏstina - OIÑrazionÏ piincÍijiâlí"della'statÌština ufileiale - Ordi
Iiainenio dógli uffici'di sfitiëtiëa -1äiýortanza þratina dello itay'
tistiche iificÍ¾li - Stätistióa Éñanziakia.

ÌV. - GeogräjÑ e Abria d'Ttalia.
16.Monti'- Vulõäni - Isäle - "Mäki - Golti - Strew-

Porti - Fiuini - Laghi - IJnëe þriticijiäli per le cöinunièazËoni
ferroviario nell'interno e con l'eäteí·o.

2. Dalla rivoluzione fräne8se illio äll'insediamento dell ca-

pitale del llegno in Rönia - Cenni sulle origini e sulla storia
dolla Casa di Savoia"e de' äuoi più illuátri Principi.

V. - duziõne dall'ifaliáno in fraäcese.

Roma, addl 8 maggio 1902.

Il Éiritthbe Câpo dëlla Divisione
7. ŠCAMUZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO IONALE

EgiŸ0 DEL RË'GNO
BESOCONTO 80xxinr0 - Abato 6 luglio 1902 ,

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta ð aperta (ore 15.30).
ARRIVABENE, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale viene approvato.
ßunto di petizioni.

ARRIVABENE, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni
pervenute al Senato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Rinvio aljo scrutinio segreto del disegno di legge : Approsa-
zione di maggiori assegnazioni per spese della sjkizioÃeÑn
China su alcuni capitoli dello stato di prdeisione delZ«Aþesa
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio jlgan:Nafio
1901-902 > (N. 108).

ARRIVABENE, segretario, da lettura del- progetto di legge.
Non ha luogo discussione e l'articolo unico è rinviato allo scru-

tinio segreto.
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Approñaziobe del isagiià di jegge • « Ñodijcazioni ai ruoli or-
ganici del personale di -prima categoria dell'Amministra-
zione ¿entrale degli ag'ari este¾ e del personale addetto
allä Regie Jegakionï all'estero > (N. ‡23).

ARRIVABENE, segretario, då lettura del piogetto di legge.
Non ha luogo disciiásione genotale, e, senza discussione, si ap-

provano i quattio árticoli del progetto.
Apþrovazione del progetto di legge : « Ricostruzione deipalazzi

delle .RR. rappresentanze italiane in China » (N. 132).
ARRIVABENE. Wegetario, då lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provand i tro articoli del progãtto.
Approeazióne del progetto di tegge · « Dispoeizioni relative al-

l'insequestrabilità degli stipendî e, pensioni ed alla cedibilità
dagli.stipèndî » (N. 93).

ARRIVABENE, aëþetario, då lettura del progetto di legge,
Nori há luogo discussionë genei'ale.
Senza digenssione si appkoyääo i 16 articoli del progetto.

Approvazione del proÿëtto di legge : « Assegnazione Wi on ter-
ine persistorio per la proientazione di ob ligazioni del

prestito lievilacguada Masa, al cambio, al rimborso, al

premïo > (N. 110).
AltRIVÄBENE, segritàrio, dà lettarà del progetto di legge.
Non ha luogo discussione gonorale,.6, sehta discussiòne, ài aþ-

pr vano i tre articoli del progetto.
Approvazione del progetto di feggá: « Concorso dello ßtalo nella

spesa accoi•rente per it sanovo ordinamento delle strade fer-
rate delle Regi .Mediterëaneo, «Àdriatica e alculapelperiodo
di tempo dal i° gennaio 1902 al30giugnož905 »(N.127).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del progetto di legge.
oÈ¾ ÏuÑgo afscússÌdhe gäheraÏo, senzi discussione, si ap-

o nå i Ÿre ägidoli deÏ p¾gotfó.
Ap •àvailà¾e dà¶proýáttà di lâgge: Costituzione iú Coniinie

au'tohomo dålÏe fazioni di Ørespina, Tripalle à Chhaia fin
qui aýgregäte al Òomúne di Faiiglia (proéinesa ði Pisa) »
.(N. 34).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura del iirogetto di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provano i due articoli del progetto.
Rinvio allo 2seru¢ypio sep,reto ·del proggio di leppe¿ y Disposi-

zign; ri2pardâng Talienazione delle armi modello 1870-87

e deý deateriali di epi all'articolo 5 della'legge 5 maggio
190f, .

igi p N. Ig0).
.DL SAÑ GIUSEPPE, segietafio, dá léttura del pi·ogetto di, legge

e, senza discussione, l'articolo unico è rinviato alló scrútinio se-

reto.
Incidente sull'ordine del giorno.

CODAOÑCÉl. MáltileSitóri ci ha ho ähi sto quando l'Ufficio

binfrialò che ohimina il diAegnó di legge gr le ferrofia coinple-
mentari potra riferire.
L'lTfilóib, eWä Ti Ï'okore di preiiedãî·à, dichiará, a sekoko di re-
iisibilitË, che, 11 Senato lo Aehideri, potra giovedi prossimo
hintar la sul relazio e.

RASIbEÑTE. Il Säiáto preide Attö ai <1uëàta dichiärkzione del

Kpjáëi gli sirk jervenuta lá relazione, eý11 c mpira il snó
dovere.

fPropostä del sá¾atore Cahonico.

CANOÑICO. Próþoàe eie il Senato espi•íalà, a mezzo deÏ mini-
li 10 ri détäri, le suo feÏícitäkioni päi• il íniglibrÂnfånto ill

ir di Š. il Ëe Í&toaáo VÌI d'Ingliineira.
È SIDENTE. Pánè äl voti là þroyiostá aél senatore Canonico.

(È approvata all'unanimità).
Saluto al presidente.

DE.SONNAZ. Invita il Senato a dirigere al presidento, nel to-
mento di sciogliersi por le vacanze estive, i suoi saluti o ad esþri- i

s

mã16gli i äuoi rizigraziainenti per>il riodo coine ha diretto i lavoil
del Senato.
Termina augurando al Presidente buone vacanze estive ed au-

tunnali nella sua diletta Acqui (Vivi a¡iplausi anche dalle tri-
bune).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio dei ministri. Si associa,

aliche a omb del Governo, allo gentili parole augurali pronun-
ziaté dal àenatore De-Sonnaz.
PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano i seriatóri ed i mi-

nistri).
Io non posso fai•e altro sennonche ringraziare sentitamente il

senatore De-Sonnaz delle parole così affettuose di lui pronunciate,
ed alle quali il Senato ha dimostrato di volersi con tanta spon-
taneità associare.

Davvero che io non poteva desiderãre di þiù!
Questo segno della vostra simpatia risþonde al voto þiù krdetite

del mio cuore ed ð tutto cið a cui nella pochežza delle mie fcÍña
avrei mai potuto aspirare,
Confesso perð di non aver saputo compiere intieramente il mio

dovere...

(Voci: No, No).
Milgrado le parole così cortesi ed il plauso spiegato Axl Senato,

io sento, o signori, che molte volte mi sara avvenuto di fallièom
quella parte del mio dotere a cui devo sempre ed essonzialmente
affidarmi. Ma questo so ed affermo, che nell'àsercizio delle mie
alte funzioni ho sempro cercato di tenere alto il nome ed il pre-
stigio dÏ questo primo Corpo politico dello Stato.
E siccome so di interpretare la mento ed il vostro ýeñaiero, ho

cercato in ogni cosa, alieno sernpre da qualunque considerazidae
di parte, di ispirårmi a quello che voi volete, cho è il bene inse-

parabile del Ro o della Patria (Applausi).
E solamente a questo titolo -che io posso accettare questi segni

della vostra benevolenza, ma appunto perchó non ho soinpra a-

puto corrispondere al piacere vostro, debbo tanto più comþiacermi
della vostra benevolenza della quale oggi mi avete däto óósi splen-
dida prova. -

Mentre _ringrazio il senatore Do-Sonnaz e l' antico mio amico
Zanardelli delle buone parole .che hanno pronunziate, ricambio di
gran cuore i migliori augurî dei quali mi avete onorato, coi sensi
della più sentita .e maggiore riconoscenza dell'animo (Vivi e pro-
lungati applausi).
Proposta del senatore CavaŸli per Sua Maestå il Re d'Italia.
CAVALLI. Ricorda che in questi giorni Sua Maestà il Re si re-

ohera a Pietroburgo ospito dello Czar di Russia; .propone che íl
Senato auguri, a mezzo del Presidente, al Capo dello Stato un fe-
lice viaggio ed un migliore ritorne (Applausi). .

PRESIDENTE. Pono ai voti la proposta del senatore Cavalli alla
quale associa l'augurio del Senato al Sovrano che impersona la
fortuna d'Italia (Vivi applausi).
. (La proposta é approvato all'unanimitå).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIX)ENTE. Ordina l'appello nomïnale por la votazione ra

scrutinio segreto dei progetti di legge, oggi approvatÏ per alzata
e seduta o rinviati allo scrutinio segreto.
TAVERNA, segretario, fa l'appello, nominalo.
.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si pröcede allo spoglio dello urne.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Comunica il seguente telegramma del ministro

degli affati esteri: « Il R. Ambasciatore di Londra telegrafa: I dot-
tori dichiarano S. M. il Re Edoardo VII fuori pericolo > (Segni di
viva soddisfazione).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato álla votazione a werutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Sistemazione del personale straordinario nella carriera d'or-
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dine e di quello addetto alla ragioneria del Ministero della pub-
blica istruziope:

Votanti. . . . . . . . . . 86
Favorevoli

. . . . . . . .
77

Contr i......... 9

(Il Senato approva).
Approv zione di maggiori assegnazioni per spese della spedi-

zione in China, su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1901-902:

Votanti.
. . . . . . . . . 86

Favorevoli . , .' . . . .
79

Contrari . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Modificazioni ai. ruoli organici del personale di prima cate-

goria dell'Ammini.qtraisione centrale degli affari esteri e del perso-
nale addettp alle Regie IÀgazioni all'estero.

Votanti. . . . . . . . . . 85
Favorevòli . . . . , . . . 69

Contrari
. . . . . . . . 16

(Il Senato approva).
Ricostruzione dei palazzi delle Regie rappresentanze italiane

in China:
Votanti . . . . . . . . .

85

Favorevoli
. . . . . . . .

77

Contrari . . . . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Disposizioni rehltive alla inhequestrabilita degli stipendî e

pensioni ed alla cedibilita degli stipendî :

Votanti . . . . . . . . . 86
Favorevöli . . . . . . . . 59

Contrari . . . 27
Il Senato approva).
(¾pÌausi dalle tribuno).
Assegnazione di un termine perdátbriopeí•la presentazionodi

Obbligazioni del prestito Bevilacqua-La Masa, al cambio, al rini-
borso, al premio :

Votanti . . . . . . . . . 86
Favórevoli . . . . . . . 77

Gdätkari e . . . . . . . . 9
11 Senato approva).
Colidordo delld Stäto liolls spesã*oecorrento poi il nuovo ordi-

namento dello strade feirato delle Reti Maditérranha, Adriatica e

Sioula pel periodo di teinp6 al 1 ginnaio 1902 al 30 giugno
1905:

Volanti. .'. . . . . . . . 80
Faviev61i........ 70

Contrarl . . . . ,
. . . .

10

(Il Senato approva).
Costituzione in Comtliin utöñohiö dèll8 fräzlbui di Crespina,

Tripalle e Cenaia fin qui kggiegäte al GöfffûËo di Fauglia (pro-
Vinela dr Pisa) :

Votanti
. . . . . . . . 86

Favorevoli . . .
. . . . .

76

Corítrari . . . . . . . .
10

(11 Senato approva). •

Disposizioni riguardanti relienazione delle armi modello 1870-
1887 e dei materiali di cui all'articolo 5 della legge 5 inaggio 1901,
n. 151:

Votanti . . .~. . . . . 86

FavorevoU . . . . . . . 76

Contrari . . . . . .

10

(Il Senato approva).
Il Senato sarà convocato a domicilio.
Ilevasi (oí·è 17).

Tutta la stamph rusää ôoninièntà con grande entusia-
smo la notizia dell'iinniinente viaggio di S. M. il Re Vit-
torio Emanuele III a Peterliof.
Lo Swiet ricorda le simpatie del Re d'Italiä pëi po-

poli slavi, ed aggiunge: « Studioso, coltissimo, egli vede
la necessità storica della strettà unione delle razzo la-
tine e slave contro l'invadenza anglo-sassone S.
Il Novoie Vremja dice che la visita del Re un

fatto di grande importanza politica ed ha un alto signi-
ficato pacifico. « L'Italia - dice - assume così il posto
di coiltiliatricë fra i due grandi aggrup¡iainenti attuali
dell'Europa k.
La Petersburgskaja Viedomoëti dice chè la visita

era già stábilita dall'anno adorso ed a l'esÿFëàsioho del-
l'intima amicizia fra Vittorio e Nicolò cementatasi Al-
l'epoca dell'incor hazione di Nicolò II a Mosca, quando
Vittorio Emanuele - allora Principe Reale - vi, rap,
þresentava l'Italia e si fidanzó All'attuale Regina Elena.

« Allora ló Czär - dice la Viedomostï ebbe
campo di apprezzare le alte doti e le vaste vedute po-
litiche del futuro Re d'Italiä, specialmente dialle q\ie-
stioni agitanti i Balcani. La visita ättuale rafforzérfügli
ottimi rappbrti dei due Stati, i cui.int'eressi non colli-
ddno in nessuna parte del mondo ».
Anche i giornali francesi, tedeschi, inglesi ad auptriaci

si occuþano del viaggio.di S. M. il Re.

È ben noto coine alauni notábili dellå Colòiilà del
Capo chiedessefo ál Govern inglëse la šòàþailldon $ëlla
Costituzione in quel paese ; il Goirbrno iiigÍëše, per tilúfio
di Chamberlain, ha risposto nègåtivämelite du uni
iiota, pubblicatä iëti l'altro in un libro ázand dlètri-
Luito ai metilbri del Pärldniëntö.
La nota, dopo avere accennato alla domanda; conti-

nua cosi:

« Il ministro delle colonie dichiaia clie un'a biffitta
misura, senza precedenti, non potrebb ekeer presaïenta
aña dèciaidne dal Parlainento inipëriale. Iligogna prova&,
rifriä di coziipiei'e atto così gräve, che 11 nianteniinento
della Costituziòne à un perieblö per la pacé dellá Colo-
nia e per gl'interessi dell'Impeto ovvero he laji-ailde
maggioranza della popolazione bianca desidolf che 11au-
torità sia interameilte trasferita al Governo itnperiale.

« Questo desiderio dev'essere espresso dal Parlamente
della Colonia. Il Governo sa che fattuale rappresen‡anan
parlamentare della Colonia è stabilita su basi non sod-
disfacenti e orede possa modificarsi; ma considera come
locale tale questione.

« Il Governo crede che il voler privare ancÍ1e p|ovvi-
soriamente i coloni del bapo dei airitti

,

costituzionali,
imponendo loro un sistema di governo, quale queÛo
delle colonle della Corona, senza dare al rappresentanti
del popolo il diritto di esprimere la loro opinione aardbe
per effetto di creare malumori ed agitazioni, anzichðJi--
struggere l'odio di razza,

« Il Governo approva quindi tanto più volentierl 11
proposito della colonia del Capo, di convocare prima, il
Parlamento coloniale, inquantoche vi scorge utia grán-
zia di realizzazione del suo vivo desiderio di evitare
nuove lotte, e calmare le passiorn eccitate dalla ggepý¾
ed esistenti in tutti i partiti ».

Il Presidente degli Stati-Uniti d'Arnerica; sig. Roose-
velt, ha tenuto ieri l'altro a Pittsburg un iml>ortanto
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discorso, occupandosi specidlmente della neo-repubblica
Cu'bana e della Tormazione dei trusts americani. Egli
disse che Cuba deve occupare, per quanto concerne la
politica iitterñazionale, una posizione particolare di fronte
all'Unione. Nelle qñestioni internazionali essa deve for-
mare parte di un sistema politico generale, con a

capo gli Stati-Uniti. I Gubani sono d'acçordo con tale
sua opinione
L'America, dal canto suo, deve obbligarsi di conce-

der'e VOubtŸKiitaggi econoiníci che non sono mái stati
scedi'datt ud altië~nazioni.
Si occupð goi della difficoltà di sciogliere certi pro-

blemi, ¥áltlista dall¾ccuniularsi di grundi capitali ilelle
mani di^äirfgoloÀdysöne o corporazioni. Questi capitali,
sW"'gladtäfifähte 'dapiëgati, potrebbero essere f'onte di
straordin°ario, bene per il paese, ma impiegati malamente
dónö ún rive Jfel'i€dlo.

i abbisogniãeo - disse Roosevelt - di una nuova
legihlaiiorie, nerf iëpirata ad idee radicali o rivoluzio-
narie, ma bensi basata sullo spirito sano, sull'onorabi-
litá o stilla folónta di udá perdere mai di vista alcuna
ciecostan'24 che Jiõega 'essere di vantaggio o di danno
alla nazione, ed abbisogniamo in modo particolare di
unä leýiëlaziori€ niixxiicipale, dello Stato e nazionale.
Anzitutto però dobbiamo osservare onestamente e far
oßšer•vard, seikka pat2idità e timore, le leggi uguali per
tutti, siano poveri oricchi ».

LAVO,RI LWISLA.TIVI
nel ýwiòdo Tal 20febbraio al 1° heglio 1902

della Camera dei Deputati

Interpretazione dell'articolo 6 della leggo 44 dicembre 1805, n. 554
sul matrimonio degli.ufBeiali del R. Esercito.

Approvazione dell'assegnazione straordinaria di lire 5,800,000 da
inscriversi nei bilanei dei Ministeri della Guerra e della Ma-

rina per l'esercizio _finanziario 1902-903, por lo spose della-

spedizione militare in China.
Maggiori assegnazioni per il ricltiamo sotto le armi della clasge

1878 da inscriversi in alcuni capitoli dello stato di preyisione
della sposa del Miilistero della Guerra por l'egercizio gnenzia-
rio 1901-902.

Modificazione dell'articolo 85 del testo unico dolla legge sulle pen-
sioni militari, approvato con decreto 21 fobbraio 1895, n.70.

Sul servizio telefonico.

Approvaziope del piano d'impliamento della citta di Genova ai

piedi e sulla peridice occiðentale della collina di S. Francesco
d'Albaro, con facoltà d'imporre tributi.

Assunzione diretta dei pubblici servizi da parte dei Comuni.
Costituzione di un Consorzio autonomo pär l'esecuzionè dello o-

pere e per l'esercizio del porto di Genova.

Disposizioni sul concordato preventivo e sulla procedura dei pic-
coli fallimenti.

Ordinamento della Cplopia Eritrea.
Della rif'orma agraria.
Ammissione all'esercizio professionale delle donne laureato in giu-

rispaiðenza.
Modificazioni al libro I, titolo X, del Codico civile, relativo al di-

vorzio.

Modificazione alla circoscrizione dei tribunali di Cassino o di Santa
Maria Capua Ÿotero (Da discutersi a noven:Wë).

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE .DI TORINO

' Dal Resoconto, ora pubbliogo <!alla Segreteria della Camera, to-
gliamo le principali informazioni seguenti:
Nell'accennato periodo la CAmera tonne 101.sodute pubbliche: 42

adunanze negli Uffici; discusse ed apgrovò 128 proposte d,i leggi;
fyrono preyentate 452 interrogazioni, delle quaH esaurig 316; 13g
interpellanze.

eiAispgni (i legge, di i iativa del Governo, o parlamentare,
rimagdro a prorogare el Sessione, All'irdino del giogno, inhi-
scussi, i seguonti dei quali, per norma del ubblico, non ci sembra
inopportuno il gre l'elenco:

grovvgdigenti per l'istruzione superiore (Rimasta sospesa la -

scusiione).
S,glle case -popolari.
ProvveáÍmentÍ per gl spiriti adoperati nelle industrie.
Çqnvenzione fra l'Iglia e 14 dermania, Ael 4 giugno 1902, che

mo ÏËËÀ quella d I 18 oËÃËÍo 1 fra'i du Stati; per 12
Ñie ËellÏprop ietÒnuuSiaÍe.

C truzione degli edificî occorrenti alleM. Scuole all'estero.
iËcSo'ni ¼ËaËÌ eiÍÏÉ Ï 8 T bgiaAto 1900 Ã. per
itco'r o de là neÏle opere di doiidu uridi acqua po-

ggigri assegnazioni e diminutione di stanziamento su alcuni

cap foli,ÉeÌlo stËËo d vlËÍ no ,dolla esä del Minisdro
se ËÍ TeÌ raÏi Ël"eso izÌo ÑaÈziiÃiÃ 19dÌ-902.

oroass azioni e dimmuzioni di tanziamento su alcuna ca-
dÀÍ ÑÊÌdi piËvi Èo ÁelÌa sýeaa'ÉËl MiÃÌsidio d'¾

rico u ËtrÍË $ ho 191erËiS per Í'osorcizÏ$ finanziario

1brol r'g od personale del Ministoro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.

Riforma dei ruoli organici dei personali dipendenti dal ¥inistero
JÀÝTiiord, Aella"CS$Ì i collif àÏ geNoÉÈ o ontrõllo, di
rÃ ioiÍÑ delÏe Intendenn arnaadza"¿'$Ïlà Éeleg (onÏ del

Classe di scienze moraÇ, goriche e filologiche .

Adunanza dell'8 giugno 1902

Presidenza del socio prof. A. Cossa, presidente dell'Accademia. .

Il presidente informa la Classe di avere incaricato il socio Bo-

selli di rippresentare TÃocademia al dórigressÃ siorido interoa-
zionalo che si terra in Roma, e da lettura della lettera con la

quale il socio Bo'seÌli riUgriazia la Classi dell'incãÌic ÄäiÔgË
Cóinuní$a of uif rbg hinrää 8 uti iâvito dell'Åsilo,ci zIO e let-

teraËa affliitici filtef a'ii3iiald che tòrrî prossiinäisiänie 'un. suo
Congresso in Napoli. Comuni i pire l'invito del Corigre.sio äibrico
iritortikilonale degli Oriöiitalisti di Hänöi, ähé si ter riel aicem-
bre 1902.
Presenta poi, a nome della famiglia, l'ultimo lavoro' del com-

piant sòõio CogÀetil"de 3färtiië, 'Älio 6: « IA liiitio d'éjora nel
sistema economico >; lavoro che l'illustre autore, äõÿpéeíËÊalÍa
niälallia chÝIo 'båndus§b i múñe, ziSi grot coiñóiorè
II 'sdelo .Cliirbrii3iesekti, ' Fomú"dell'áutorWybt. Cocchia, di

Napoli, tre lavori: due voÍnmi di saggi filosofici; un volutie in-
titolatke Grammatiek elimeritäto deÏla lingâä latina i; 88 una
monografia < Sull'esilio di'Oviëf6 a'ToÄii f.
Lo'útdeso šoeid prdient& Iiui·ò,^iluâle onlaggio dell'autore, un la-

voro del prof. Manaki dell'Uriiieraitk'di Genova intitólito: à Le
Sociota á le iseóõ1alöni oraffierc1Ali > (vot I. Torinö,31908) e pro-
nunzia su di esso parole di elogio le quali sõno ihserte negli
Atti.

Il socio Manno presenta, a nome degli autori, cinque monografie
dell'abate Leone Boucliage ati vart argomonfi, pußlicitö în Òham-
béry dal 1880 al 1900 cd una del canonië Ducis sullå &rpäiidia
pubblicita parimenti in Gaaibiry néT3902.
11 socio Chironi presenta per l'inseniorie negli Atti una, nota

del dott. Sarlatfi: (La ragioneÖl conienuto delirt~nel di-
ritto inglese ».

Preserita pure, chiedendono la. piibblicazione nel volume delle
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Nemórie, un lavoro del dott. Ricea-Barberis, intitolato: « Il con-
tratto per altri neÏla sua formizione storica e nella sua funzione
e66dóntféo-gi ridica odierna ».

A nomé del socio Carle, una monografia del prof. Bobba del-
l'ÚÙ€räitË di Tórin Ìntito atË Esimo tori S-critido'½olle
idee imagini attribuite da Hannan a SaÚ Tódmaso3 Vengono
daliresidento nominate apposite Commissioni che riferiranno Fin
in una pr'ossima adurianza.
Iltsocio Ferrero prosenta la notizia intorno al compianto socio

Perrero, che sark inserita negli Atti.
I

,
I

Classe di scienze ßaiche, matematiche e naturali

Adunanza del 15 giugno 1902.

Presidenza del socio prof. A esiääËte dell'Accademia.
Il presidente comunica una 1 ttete..della sig.a AlÏeä dornu rin-

grazianto þor le condoglianze inviatele dall'Accademia, geÌla quale
iLcompianto suo marito era socio corrispondento.
Il presidente segnala le seguenti opero rigovute in dono dal-

TAccademia:
« Øiriquantenaire scientifique de M.r M. Berthelot » inviato dal

Comitato delle onoranze al suddetto;
Opero complete del dott. Serafino Bifli, in 5 volumi, ipviato dai

fratelli del compianto autore;
« Catalogue of scientific papers » (1800-1883)vol. XII, inviato dalla

SociotLReale di Londra.
Il aocio Segro, anche a nome del socio D'Ovidio, legge la rela-

ne sulla memoria del dott. G. Z. Giambelli: « Risoluzione del pro-
¾lema degli spazî secanti >; la relazione a approvata e la memo-

ria accolta con voto unanime nei volumi accademici.
Il socio Guareschi, anche a nome del socio Mossorlegge la rela-

ziono sulla memátia del prof. L. Sabbatiniintilblata:Tsullafun-
zione biologica del calcio. Parte. seconda. Il calcio-ione nella coa-
gulazione dal sa ud ». Áfíche questa relazione-a äpþÝovata ed a

voti unanimi la memoria à ammessa nel volumi accademici.
Vengono accolto per l'inseriione negli Atti le seguonti note :

Spozia : « Sulla trasformazione delfopale xilvide in quarzo xil-
vig ;

Guareschi: « Condonsazione delle aldeidi con l'etere cianace-
ico » ;

Camgano: gMateriale er lo studio. delle zebre y;
fiev.ort dott. Erancesco: « 11 genere ailtmetico ed il genero li-
are in relazionq alle reti di curve tracdiato sopra superficio al-

gebrica >. presentata dal socio Segre;
doË u$ zigi ruxog ohe che ammotiono

un gruppo discontinuo ;

Niceogti ypf, gnoratoi Suge piatgici .asspc.iate ad una ma-

ce progéntata dal sono gon residdng Bjanchþ-per mezzo

Gioltri d Ggaeppe; Gi gaseniti, glaucpfägite, gelogiti ed. an-
bolgi dei di torni di Moechip. Va1<Ji Susa,) resentata dal socio

pezia
, Aýtpm igg. Alessandro: « Iticorphe sulle proprietà elettriche dpl
diariante », presentata dALsocio Grgesi;
Gaßetti ing. Modesto. ( Çig)p teorico e ciplo pratico dellp loco-

tuotiye Coropoynd », presoptata dal sopig quid)
Fabris det Aldo: « Sullespatggenesi 4pgli angqrismi dell'aorta »,

presentate.dal socio Fok;
Aggazzotti Alberto: « Sulla terminazione nervose [motrice nei

muscoli striag degli insetti », presentata dal socía Rosso,
IAtornata, ultima dell'agnq accadeglico, à higea conunsaluto

del presidente ai collegþi,

ITA.T-IA.
a ce Igogga contro la Ipal,agia. --- Per

la campagna antimalälca nell'Agro Rgmano, .la Cyce Aqssa ita-

liana ha in esso disposte sei ambulanze, che hanno rispettivamente
sede in Santa Maria di Galera, Torre Nova, Afarcigliana, Castel di
Guido, Carano e Pratica di Mare. Ciascuna di queste ambulanze
à composta di un medico e di un infermiere, destinati a sofve-

gliaro i lavoratoli nella camp à erclignorigoritraggandila
febbre e, in cáso contrarÎó, 'A curarli.
Alle due stazioni di Termini e di Trastevere restano parimenti

un medico ed un infermiere per ciascuna, per ricever€ i malati
che siano inviati a Roma, dalle zone malariche.
Alla znernoria di uno scienziato. - Ieri, nel-

l'atrio dell'Universita di Palermo, venne inaugurato uwebasto a
ricordo del senatore Alessandro Paterriostro.
Intervennoro sonatori, deputati. Autorità, tutto le notabilità cit

tadineenumerose assoeinziom con bandiero e folla enormov
Il prof. Salvioli, nell'Atila magna; pronunzio il discorso coAme-

morativo, vivamente applaudito.
11 IV Congresso internazionalg di oste••
tricia e ginecologia sarà tenuto in Roma diil:15t al 21

settembro; sotto l'Alto patronato di AI. il Re e la presidenza di
onore delle -LL. EE. Baccelli e Nasi.

Sui quattro temi stabiliti faranno relazioni della massima im-

portanza i più illustri ostetrici e ginocologi del mogo,4rat-
tando:

1,° delle indicazioni mediche per l'interruzione dolla gravi
danza;

2. dell'esportazione dell'utero nella cura dell'infeziono puer-
perale;

3.* della tubercolosi genitale:
4 * della cura chirurgica del cancro dell'utero.

Numerosissime anche sono già 1e'comunicazioni annunciate su

vart argomenti e molte di esse hanna ain'impprtanza grande per
gli argomenti e per i nomi dei presentatori
Quei medici di Roma e provincia, che ndn avessero ricevuto la

circolaid=diramati dal Cóinitith 'ordikafgi déliongosiö, iono
pregati di chiederla anchè dan l'invÏfË eeËpli e l>igif¢t di
vÌsita al"Coåitato atesso "#ik'Cokdáál,1
C ngresséo Â1 áÈisnioi 1¶el p. .v. sittembre si

teria a Tòrino il þriirio CoÑgi·SsiŠËúionaÏe di chimíef¼þp1Íôitsi
Le adesioni a tutt'oggi sono oltre duecento. I prineÍþ¼1I'finÏidi

svolgere riflettono Ìe più rõcenti innovazioni della heibnzä ajãeÏàl-
mente in rapporto aÏÍe iguestioni ecónõÈicho chè ránggioisä&Áti
interússaixo Ì avvánire Iridustrille del paesS.
Congresso sociologico. A Palermo, dal 9Ål 1

ottóbió döl e reiifo akho, 'ài rifÏiiirà 11 Congresso sodioldgicá licil
hano.
Lo scopo del Co gresso ð di discutero non .soltanto lé questioni

attinenti alla ita ecoÈËÈiËa ÑÃooÌãlo ãll'isäli, io ritÌ$ÏtWÊ
ÍÏÑ1ia e l'attenzionUÊogÏí'AilààÊiâÈ sili Ÿò¾l ÍÝoËcÏiioäiàÍn
dállË sociologia coilsiËeráti da r unto dÍ 4 t aÑ 1°1ËËÊute
pratico.
Monitra internäzionaleagrai'ia in e1ÏÏno.
s.l. 11 niidistif¾ili it!iëW dÌi•ËÏÑ¿Ôoo i. CËiUÑ

Profetfd di AveÍlÍËb,"iÏna lottàËË úl pÃ$1icËB i figli di
quella citta.
In es à detto che S. M il lle, accogliendo il suo a rezzato

rapporto e la domanda del CómÌtità d lÏÑifestra irrternazÏÊnale
di maccltine ed atŠeZ71 agrari, iltaÃrenfe ÍodSido 1 pratÏÈÊcon-
cetto delf'intrapresa, Ëi buon graoÁ è com d' corif
giarla dell'ambita distinzioile Reale, accordagdole l'Alto pátro-
nato e mettendo altresi a disposiziorie del Comitato progotore una
medaglia d'oro frggiata dell'Augusta Effigie, da conferirst come
premÌo, secondo il giudizio della giurla, all'esposÏtore pió merite-
vole.
Circk la riuscita della Mostra, le notizie da Avellino dicquo che

le adesioni degli espositori nazionali ed esteri sono numerosissime
e già il Comitato, in provisione di altre adesioni, prepara nuovi
locali.
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Truppe rixnþatrianti. - Da Penang ð partito per
Colombo il Tincenzo Florio, della Navigazione Generale Italiana,
con a bordo truppe italiane provenienti dalla China.
uccherorih<ngeno. - Dai dati statistici ultimamente

pubblicati dal Ministei·o di Agricoltura si rileva cho nella campa-
gna saccarifera del 1901-902 le 33 fabbriche di zucchoro ora esi-
stenti hanno aato tina produzione approssimativa di 745,000 quin-
tali di iticòhoró greggio.
, Quosto cifre sonb abbastanza notevoli, avuto riguardo che si
tratta di un'industria nuova in Italia. Infatti, fino a dieci anni
addietro, sisi a tr'a noi una sola fabbrica di zucchero dÌ barba-
biotola, a ti la quale nol 1891 produceva 7884 quintali di zuc-
choro.

.

È puro da osservarsi cho finora nossuna fabbrica ð sorta nello
provincio MoridionaÌi.
Trasporti ihrroviarÎ. - La Direzione dell'esercizio

dollé forrbyÌë dõl ikiterranco comunica:
à Potdifi•aúdo' l'ingombro della iitailone di Gonova (Porta Bri-

gnolo), viene prorogata, fino a nuovo avvi o, la disposizione con
cur venne sospesa l'àccettazione di merpi à piccola velocita, a va-·

gone bem lotoMn provenienza dallo stAzioni döl 1° compartimento
colà'ilestillat 4.
Indehnitik agli operai. - La Cassa Nazionale d'as-

sietïfazion'e contro ba'infortuni sul lavoro, nei þrimi sei mesi del-
l'inno correntes liquido L. 1,084,569.06 d'indennità per 12,493 casi
d'infortunio uÏ lavoro, distiÀti'in 131 casi di'morto (con L. 3,369.24
d'indonnità in media por ciascuno); Ä62 d'inabihta permanente as-
soluta o garziale (con L. 851.41 d'indennità riedia); 11,000 d'inas
bilithitemporafiëa (con L. 21,82 in media per o'gni caso); L. 3249.4l
furono aggiunte a lå indennita normali por garanzia dellirespon-
sabilita efvile.
'Nei priini sei mesi dell'anno 1901 si erano liquidate in com-

pl sad L. iß8,470.58 per 8860 infúrtunt.
riáË 11itarea - Li R. riave Afessaggero à giunta a

L vorno, la 0itia di Milañia Napoli, il Volta a Spezia, il Vol-
tubid a Djedds; il Mestre à partito da Taranto, il Carlo Alberto
da Weymouth.

squÃdrÈ'del Mediterraneo, partita da Napoli per visitare i
porËt dellä Sicilia, si rochork anzitutto a Messina, o proseguirà
poscia por Catania, Siracusa, Palermo.
Iarian inarcantile. - Il piroscafo ßavoia, della Vo

lobo,9rov¢nfénté dal Plata liastoccato Capo Teneriffa, prosegùexido
poí• Gëqova. A Genova è giunto il 29ave, della N. L., in pro-
venienza da New-York. - Il Sant'Erasmo, nave-scuola della Na-
vigatione italiana, hh lasciato ieri Rotterdam, diretto a Port-Talbot.

c sivo si aggiunse una grando siccità cho comprometto soria-
mente i raccolti e lascia teinere che parecchie vaste regioni sa-
ranno desolate dalla carestia.
Da11' Australia all' Inghilterra I>ei• In

'I'ransiberiana. - L'assemblea nazionale Northem Terri-

tory dell'Australia del Sud ha diramato una circolaro allo scopo
di ottenere una sovvenzione per una linea di vapori da croarsi.tra
Porto-Darwin, il porto settentrionale dell'Australia, e Porto-Arthur,
con scalo ad Hong-Kong ed a Manilla.

La circolaro richiama l'attenzione su questo fatto, che, gravie
alle comunicazioni medianto ferrovie senza trasbordi tra Porto-

Arthur à Calais, la via più corsta tra l'Australia e Londra attra-

verserà la Siþeria.
La progettata linea di vapori comincorà il suo osorcizio il pros-

simo anno.

La traversata tra Porto-Darwin o Porto-Arthur impiegherà 8

giorni, o si stima che il viaggio da Porto-Arthur a Londra .du-,

rora 20 giorni. Come, d'altrondo, nel 1905 Porto-Darwin sara col-

legato da ferrovie con l'Australia del Sud, si calcola che la nuova

lines verso l'Inghilterra sarà frequontatissima da un gran numero
di Australiani, che saranno Tell f di poter fare il viaggio a Lon-

dra in 30 giorni.
Congresso di navigazione. - A Diisseldorf, ap-

pena terminato 11 Congresso sugl'infortunt del lavoro, si aprirà il
Congresso internazionale di navigaziorie, al quale hanno aderito
oltre 2000 ra¡ipresentanti di varî paesi.
Annessa al Congresso si terrà l'Esposizione speciale di lavori

idraulici relativi a fiumi, canali, porti e spiaggie. Una visita fatta
ai lo'cali dove si sta allestendo la detta Esposizione dà un'idea

dellTinþoñany.a che digipertutta si annotto alló sviluppo della na-
vigazione iritorna ed al miglioramento dei porti, allo scopo di ren-
dero sempre più facili e solleciti i trafflei, di abbassaro sempre
maggiormento il prezzo dei trasporti, nell'interesse dell'industria
4 del commorcio.
Il Mutlicipio di Düsseldorf, là Commissione ordinatrice del Con-

gresso, la Socioth centrale delle Associazioni fluviali della Ger-
mania stanno preparando ai congrossisti lo più cordiali acco-
glienze o i maggiori festeggiamenti, non già con lo scopo di offriro
degli allegri simposî, ma bensi di fornire il modo di avvicinarsi
di. conoscorsi, di scambiarsi le idee, ai convenuti da tanti paesi.
A dimostrare ancora l'importanza che vien data a qùesto Con-

Bresso, si aggiungo che l'Imperatore di Germania manda ad inau-

gurarlo il Principe creditário ed il Governo vi ha destinato 100
mila marchi.

ESTER .

Esposizione internazionale vinicola. - In
occasione dels Congresso onologico austriaco, che si terrà prossi-
mamënte in Kiems sul Danubio, sarà ivi aperta una Afostra in-
ternationale di"macphine ed ftrezzi per la viriificazione, di appa-
recchi da cantina, etc. ccc.

Ifini agli Stati-Uniti. -- Dal 1° oorronto luglio, ò
voriuta a benafé laitassa tli gueira sui viiii in bottiglia lingiosta
dglgConfediir iond americana con la legge del 1889 o che gra-
Vaya itellAinsura di L. l,25 por cassa i
Il transito per il Canale di Suez. « - I basti-

mentilcho'påsúÔono per Suez dal i* gdonaid a tutto giugno ui si
atânÅtano kg95 con 'in auxilonto di 129 sulecorriiÍporidËnto
periodo del )90(.
I proventi dal itansito por lo stesso semestre furono di L. 54,551,597,

con uá angigntó dii. 4,729,223.
e piogþe e1PÌ in. - Sheondo un telegramma da

Bqmbay al Daily Alail risuÏterebbe che nell'India Occidentale sono

mËneåte le pioggie. Ai pritui di giugno. si obbero bensi þioggie
su'Eclenti, e il¾overnatore si afffettò ad'annunciare che il rac-
colto prometteva bene, ma nella seconda metå di giugno al caldo

(Agenzia IBteihni)
LONDRA, 5. - Ciriquecentomila povei·i di Londra, riuniti in ol-

tre quattrocento sale nei varî quartiori dolla Metropoli, hanno
preso oggi parto ad un pranzo, offerto Nial Re Edoardo, in occa-

sione dolla sua incoronazione.
-Nel solo quartiere &ephany vi furono 45,000 invitati.
I Principi e le Principesso della Famiglia Realo, vivamente ac-

clamati, visitarono lo riunioni in vart quartieri.
Ad ogni povero fu regalata una coppascoi ritratti del Re o della

Regina o la data dell'incoronazione.
Duranto i banahetti suonavano lo musicho.
CAPETOWN, 5. - Il Governo imporialo si è pronunziatacontro

la sospensiono della Costituzione nella Colonia glol Capo.
CAPO D'ISTilIA, 5 - IJieta. - In seguito a malintesi.vi fu-

rono sceno vivacissimo fra i deputati della minoranza e quelli
della maggioranza, alle quali presero parte anche le tribune. IA
seduta dovette essere sospesa.

Dopo spiegazioni, la seduta continuo senza incidenti,
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BRUXELLES,.6. -- Secondo. Ëa eforme, ung traccia. deglilÍuzzibert e dei D'Aurignaa âiieblie stata s óperta a Louvain.
BARCELLONA, 6. - Vi fu una violenta collisione di dtie treni

a Sabadell.
Quattordici vagoni rimasero distrutti.
Vi sono molti feitti.
LONDRA; á I giornali Ribono che, in seguito alle dichiara-

ziolii dei ine ici ohi il Re à ora fuori di pei-ioolo, sarebbe stata
esaininata la questione dellá data de11tincoronazione.
Essas sarà prpssimamente resa pubblica,
WASHINGTON, 6. 11 ministro chinèse ha rimesso al segre-

tario di Stato, Hay, un prodlama di Guarig-si-Hai, il quale chiede
lo sgombeèo di Tient-téin.
NEW-YORK, 6. - Un telegramma da Porto Principe dice che

vi furono disordini in seguito all'elosione di Delinoj, come primo
deputato.
VIENNA, 6. - La Neue Freie Presse ha da Salonicco : Ieri, alle

4,20 pom., à stata alvvertita qiii una violenta scossa di terremoto
che provocð grando panico nella popolazione.
Numerose case sono rimaste danneggiate.
Si hanno a deploraie alciine vittime.
BUENOS-AYRES 7. -- L'o¡>iniorie pubblica approva l'accordo

stiliulãto fra il 'Chill e l'Argentina riguardo alla limitazione degli
armamenti.
LONDRA, 7, - I giornali pubblicano una Nota uinciosa, 14

quale dico che l'ingoronazÏone di Re Edoaldo"veri fissata degnig
tivamente fra quålche giorno. Essa aviiluogo p obíbilaïente fra
non molto.
I giornali airnunziano che la rivista navale a Spithead aYrà

luogo nel mese di sättembre a probabilmente al principio del mese,
qualunque sia la data dell'incoronazione.
PARIGI, 7. - Un disilaóciò da dopóliaghen al Figaro dice che

la Corte danese a stata informaia che l'incorollazione di Re E-
doardo ð fissati pdr la metà di settembre.
LONDRA, 7. - 11 bollettino ufficiale sullo stato di saluto di

Re Edoardo, pubblicato stamane, alle ore 9, reca :
« Sonno naturale. I miglioramenti continuano ininterrotti. La

ferita suppura liberamente. La medicazione ò meno dolorosa ».

Firmati : « Treves, Laking, Barlow ».

COSTANTINOPOLI, 7. -- Secondo informazioni da fonte ufficiale,
le notizio pubgicate dai giornali circa le scosso di terremoto av-
venuto a Salonicco sono esagerato.
Saosso di terremoto furono ripetutamente sentite in parecchi

luoghi del vilajot di Selaûlk;
Alcuno case mona riinaste danneggiate. Non vi fu perð alcuna

vittuna.

OSSMTAZIONI MET.EOlt0LOGIGIIE
del R. Osserv torió del Gollegio Romano

del 6 luglio 1902

Il barometro ridotto allo ero. I?altezza della stazione à di
.metrl .................. 50,60.
Birometro a mezzodi . . . . . . . . . . 759,8.
Umidità rela iva a mezzodi . . . ... . . 27.
Vento a Ëezzod . . . . . . . . . . WSW debåli
Cielo ............. . . sererio.

massimo 31°,0.
Termoinetro cèntigrado . . . .

minimg 170,4
Pioggia in 24 ore . . . . . mm, 0,0,

Li 6 luglN £902.
In Europa: pressione minima di 7464íllla Russia centrale, man-

sima di-7 in Baviera.
In Italia nelle 24 ore: barometro dísceso oviinque fino a 5mm.

in Piemonte; temperatura aumentata.
Stamane: cielo vario sul Veneto, sereno altrove; venti deboli

Val'I.

Barometro: minimo a 762 sul medio Adriatico, massimo intorno
a 764 sulle isole.

.

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali al Nord, in-
torno a ponente altrove; cielo vario in Val Padana, sereno altro-
ve; qualche temporale sul versante Adriatico superiore.

BOI.LETTINO ElliTEOBICO
dell'Uficio centrale di meteorologia oggeodinamios.

Roma, li 5 luglio 1902.

STAZIONI

Porto MaurizÏo. .

Génova . . .

MASS& Û&ŸrBTS . .

GunOO . . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . .

Sondrio . . . .

Bergamo . . . .

Brescia. . . . .

Crem0Ba . . . .

Mantova , . . .

Verona. . . . .

Belluno . . .

Udine.....
Treyiso. . . . .

Venezia . . . .

Padova. . . .

Rõvigd. . . . .

Piacènza . . .

Parma . . . .

Reggio ilia . .

Modena . . . .

Ferrara . . . .

8010gua . . . .

AVOBBA . . . •

Forû.....
Pesato. , , . .

Ancona : : ; .

Urbino. . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Piceno . ,

Peí·iigia . . .

Canieritio . . . .

Lucca . . . . .

Pisa......
Livorna . . .

Firenže . . . .

Arezzo . .

Biena . . .

Grosseto . . . .

Roma.....
Teramo . . . .

Chieti . 1 , .

Ai¡nila . . . .

Agnone . .

Léodo . . . . .

Caserta . . .

1¶apoli . . . . .

Benevento. . . .

Avallião '. . . .

Ca afio . . . .

Potenza . . . .

Cosenza
. . . .

Tiriolo . . . . .

Iteggio Calabria .

Trapam . . . .

Palermo
. . . .

Girgenti . . .

Caltanissetta. . .

Messina- . . . .

Catania
. . . .

Siracusa . . . .

Cagliari
. . . .

Sassari.
. . . .

TEMPERATURA
STATO STATO

del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 plle 24 ore

sereno calmo 26 5 19 5
sii'elio ciliio 26 0 21 0
serend òãlino 28 5 17 9
*/4 aoperto - 28 6 17 3
serene - 20 9 Q 0

sereno - 3Í 3 17 2
hereno - 28 6 10 9
serego - 30 6 15 3
4/, coperto - 33 0 12 3
sj, copato - 28 8 15 0
coperto - 27 3 16 5
sereno - 29 7 20 0
/4 coperto - 33 2 17 8
ja coperto - 24 4 ! .18 8
/4 coperto - W 9 19 0
af, ooperto - 24 g 17 3

aoperto.
'

- 25 4 16 5
goperto - 25 Q 19 û

galmo 24 4 21 5
párto - 2ð 1 19 6

copátô L 29 0 18 5
sereno - 28 2 15 4
serene - 29 2 1ß Q

sereno

8070BO
80TGRO

sereno
BerenO

(4 òoperto
1/4 4Gped
BÒr0DO
sereno

seren0
sereno

BOTOBO
BorBRO

sereno

sereno
sereno

BOTOBO
86ren0

SOTOBO
sereno

sereno
sereno

fereäö
,sereno

gegeng
sereno

sereno
867080

sereno

sqypnq
serono
serono

4 COPO
sereno

/, coperto
sereno
BOTORO

SOTORO
80TOBO
887000

SOTORO
sereno

/4 coperto
sereno

80TOBO

moquo

mosso

calmo
calxão

.

calmo
daluko

calmo
ók 6
mosso

calmo

27 4 15 4
255 124
25 7 16 9
30 8 17 0
gf0 18 0
83,5 13 8
25 2 17 8
20 9 15 1
23 5 16 0
o 150

g4e }$6
28 5 14 5
31 g 17 3
30 6 16 5
20 8 18 0
29 5 16 1
24 8- 15 7
27 .8 16 ð
29. 4 18 Q
30 2 17 5
28 8 13 6
210 170
2 3 11 3
25 0 11 2
30 0 23 8
268 100
31 9 17 5
29 6 18 8
268 178
29cô 10 9,
26. 0 14 2
23 8 13 5
234 107
30 0 16 0
23 .3 10 0
28 2 20 ô
28 2 22 Š
32 3 16 8
31 5 20 0
31 0 17 0,
27 6 21 5
31 2 21 7
28 8 .22 0
32 6 14 5
28 2 19 8

Diretto et ÀTV. Groyauxr Puomrran. Tipograña delle Mantellate, lhrrAar.s TUxmo Gersato pensaËile.


